
  CEMENTO AD ALTA VELOCITÀ
Venerdì 8 Marzo 2013, ore 21

Presso la sala del Circolo cooperativa “Il mondo” di Morazzone, 
angolo Via Mameli - Via Dalmazia (sotto FullStop)

parcheggiare davanti e dietro le scuole, in via Mameli, di fronte alla birreria

• “Contro i tagli, le grandi opere e le devastazioni ambientali - appello da Varese per il 
Corteo nazionale No Tav”  a cura della Assemblea delle realtà di movimento della provincia di 
Varese

• “Il consumo di suolo in Lombardia” a cura di Mario Agostinelli, ricercatore, ambientalista, 
conoscitore del territorio lombardo.

Autostrade pedemontane (in Piemonte, Lombardia e Veneto), raddoppio dei trafori "storici" 
(Tenda, Frejus e Gottardo), "tunnel di base ferroviari" (Val di Susa, Sempione, Gottardo, 
Brennero e Giovi), porti "intermodali" (ferro-gomma), ampliamento e interconnessione degli 
aeroporti.
Il tutto corredato da ulteriori linee di collegamento e "bretelle" stradali, quelle che invadono 
anche i nostri paesi di Gazzada; Lozza Morazzone Castronno …
Poli logistici, cave e discariche, nuove dighe e altro ancora.

Sempre meno verde e più suolo occupato intorno a noi, capannoni supermercati appartamenti e 
quartieri nuovi. In un girone infernale di nocività, devastazioni ambientali, sradicamento sociale, 
sfruttamento e assoggettamento alle (più o meno inconfessabili) sragioni dell'Economia e del 
Comando.

E’ questo il futuro per tutti noi?
Qual è l’idea di “sviluppo”, al di là della crisi attuale, che già è sintomo del percorso 

disumanizzante intrapreso?

Abbiamo “lasciato fare”, ma è ora di porre un freno a tutto il resto che ci aspetta.

L’esempio ci viene dalla Valle di Susa che lotta ancora per fermare l’opera inutile.
Sabato 23 marzo è possibile partecipare alla manifestazione da Susa a Bussoleno, in 
pullman, anche da Varese. 

È tempo di unificare le lotte, di spiegarne le ragioni, innovarne le pratiche.


